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REGIONE PIEMONTE BU41 08/10/2020 
 

Codice A1816B 
D.D. 18 settembre 2020, n. 2439 
Violazione L.R. 45/1989 e s.m.i. - Trasformazione/modificazione d'uso del suolo in assenza di 
autorizzazione per l'impianto di nuovo pioppeto - Trasgressore: omissis - Obbligati in solido: 
omissis, omissis, omissis, omissis - Comune: Fossano - Località: S. Sebastiano. (Carabinieri-
Forestale - Stazione di Cuneo - P.V. nn. 6/2020, 11/2020 e 12/2020). 
 

 

ATTO DD 2439/A1816B/2020 DEL 18/09/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1816B - Tecnico regionale - Cuneo 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Violazione L.R. 45/1989 e s.m.i. – Trasformazione/modificazione d’uso del suolo in 
assenza di autorizzazione per l’impianto di nuovo pioppeto - Trasgressore: omissis - 
Obbligati in solido: omissis, omissis, omissis, omissis - Comune: Fossano - Località: 
S. Sebastiano. 
(Carabinieri-Forestale - Stazione di Cuneo - P.V. nn. 6/2020, 11/2020 e 12/2020). 
 

 
CONSIDERATO che in data 13/08/2020 (Prot. n. 39733) è pervenuta dalla Città di Fossano, 
Dipartimento Tecnico e Patrimonio, S.U.E., la Comunicazione di avvio del procedimento relativa ad 
un intervento di trasformazione / modificazione d’uso del suolo effettuato in assenza delle prescritte 
autorizzazioni ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. nonché della L.R. 45/1989 e s.m.i. 
 
CONSIDERATO che in data 15/09/2020 (prot. n. 43583) è pervenuta la nota della Stazione del 
Carabinieri-Forestale di Cuneo con cui sono stati trasmessi il Rapporto amministrativo n. 6/2020 (e 
P.V. n. 6/2020), ed il Rapporto amministrativo n. 13/2020 (e relativi P.V. nn. 11/2020 e 12/2020), 
relativi agli interventi di cui all’oggetto, realizzati in assenza delle dovute autorizzazioni. 
 
VISTI i Procedimenti Verbale (P.V.) n. 6/2020 dell’11/03/2020, n. 11/2020 del 05/06/2020 e n. 
12/2020 del 05/06/2020 della Stazione Carabinieri- Forestale di Cuneo, con cui vengono contestati 
al Sig. omissis (trasgressore) ed omissis (obbligato in solido), lavori in violazione all’art. 1 della 
L.R. 45/1989, cioè modificazioni/trasformazioni del suolo sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, eseguite in assenza di autorizzazione. 
 
CONSIDERATO che nei medesimi P.V. venivano irrogate rispettivamente le seguenti sanzioni: 
- 1.350,00 euro, per una superficie trasformata pari a 8.500 mq, 
- 1.650,00 euro, per una superficie trasformata pari a 10.513 mq, 
- 1.200,00 euro, per una superficie trasformata pari a 7.689 mq, 
per un importo complessivo pari a pari a 4.200,00 euro (sanzione più favorevole) ed una superficie 
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complessiva di 26.702 mq. al sig. omissis (trasgressore) ed omissis (obbligato in solido), con sede 
legale a Fossano, Strada S. Stefano 45. 
 
CONSIDERATO che la nota di avvio del procedimento del Comune di Fossano individua quali 
obbligati in solido anche i Sigg.ri omissis, omissis e omissis, in qualità di proprietari / 
comproprietari dei terreni oggetto di sanzione. 
 
CONSIDERATO che dagli esiti del sopralluoghi congiunti effettuati dal personale della Stazione 
Carabinieri-Forestale di Cuneo e dal personale tecnico del Comune di Fossano, rispettivamente in 
data 29/02/2020 (P.V. n. 6/2020) e in data 23/04/2020 (P.V. nn. 11/2020 e 12/2020) presso le aree in 
oggetto di contestazione, è emerso che: 
• i lavori sono stati eseguiti in assenza delle dovute autorizzazioni (L.r. 45/1989, D.Lgs. 42/2004); 
• la superficie complessivamente modificata è stata misurata e consiste in 26.702 mq tutti boscati; 
• sulle aree interessate è stato effettuato il taglio a raso del bosco presente e sono state asportate le 

relative ceppaie; 
• le aree modificate ricadono su terreni iscritti a Catasto in Comune di Fossano, Foglio 107, 

Mappali nn. 54 – 92 – 93, e Foglio n.111, Mappali 19 – 54 - 64; 
 
 
 
tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• R.D. 30/12/1923, n. 3267; 

• legge regionale 09/08/1989, n. 45 e s.m.i.; 

• legge regionale 08/07/2008, n. 23 e s.m.i.; 

• Circolare PGR n. 3 AMB del 10/09/2018; 

• legge regionale 02/10/2015, n. 23 e s.m.i. 
 
 

determina 
 
 
1. l’immediata sospensione di tutti i lavori , sui terreni indicati nei Procedimenti Verbale della 

Stazione Carabinieri-Forestale di Cuneo nn. 6/2020, 11/2020 e12/2020 in località S. Sebastiano - 
Comune di Fossano (CN), iscritti N.C.T. del Comune di Fossano, Foglio 107, Mappali nn. 54 – 
92 – 93, e Foglio n.111, Mappali 19 – 54 - 64; 

 
2. che venga presentata una nuova istanza in sanatoria, entro 60 giorni dalla ricezione della 

presente, corredata da tutta la documentazione progettuale indicata nel modello di istanza 
medesimo, reperibile online, sul sito: www.regione.piemonte.it. 

In particolare il progetto dovrà contenere: 
• rilievo plano altimetrico di dettaglio (dello stato di fatto) delle aree di intervento con indicazione 

di tutte le eventuali opere (rilevati, trincee drenanti etc..) realizzate in assenza di autorizzazione 
compreso l’indicazione dell’area boscata eliminata; 
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All’istanza in sanatoria dovranno essere allegate le ricevute di pagamento delle sanzioni 
rispettivamente di euro 1.350,00, euro 1.650,00 ed euro 1.200,00 (per un importo complessivo di 
euro 4.200,00) a favore della Regione Piemonte, indicando chiaramente la causale di versamento 
(Trasgressore/Obbligato in solido – Comune e località d’intervento, n. del P.V. a cui sono riferite). 
 
Tutti i lavori nell’area individuata precedentemente resteranno sospesi fino a che non verrà 
eventualmente rilasciato il provvedimento autorizzativo in “sanatoria”, come previsto dalla 
normativa vigente. 
 
Qualora i lavori già eseguiti risultino incompatibili con l’assetto idrogeologico dell’area, 
l’autorizzazione verrà negata, con obbligo per l’interessato di eseguire i lavori di ripristino. 
 
Il mancato adempimento a quanto richiesto, potrà comportare l’adozione degli ulteriori 
provvedimenti sanzionatori previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
  
L’eventuale mancato rispetto della presente determina di sospensione lavori verrà comunicato 
all’Autorità Giudiziaria. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
I funzionari estensori: 
Ing. Gianluca Comba 
Dott.For. Fabrizio Maglioni 
 
 

IL DIRIGENTE (A1816B - Tecnico regionale - Cuneo) 
Firmato digitalmente da Graziano Volpe 

 


